
 

Protocollo RC n. 17676/19 
 

 ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 7 GIUGNO 2019) 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno di venerdì sette del mese di giugno, alle ore 
14,40, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 DE SANTIS ANTONIO……………………    Assessore 
7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 

   

8 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 
9 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 

10 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 
11 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
       

   

Sono presenti la Sindaca e gli Assessori Baldassarre, Cafarotti, Castiglione, De Santis, 
Gatta, Lemmetti, Marzano e Meleo.  

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Entra nell’Aula l’Assessore Frongia. 
 (O M I S S I S) 

Alle ore 15,00 la seduta viene sospesa. 
Alle ore 15,15, alla ripresa dei lavori, sono presenti la Sindaca e gli Assessori Baldassarre, 
Cafarotti, Castiglione, De Santis, Frongia, Gatta, Lemmetti, Marzano e Meleo. 

 (O M I S S I S) 
Alle ore 15,20 la seduta viene sospesa. 
Alle ore 15,45, alla ripresa dei lavori, sono presenti la Sindaca e gli Assessori Baldassarre, 
Cafarotti, Castiglione, De Santis, Frongia, Gatta, Lemmetti e Meleo. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 111 
Parziale modifica ed integrazione della Deliberazione G.C. n. 208 del 16 
novembre 2018 e della Deliberazione G.C. n. 246 del 21 dicembre 2018 
inerente la “Convenzione per l’affidamento della gestione delle attività 
afferenti alle funzioni di Mercato, dei magazzini, delle maggiori 
occupazioni, delle recinzioni, degli accessi e degli spazi ed impianti 
comuni, comprese le diverse pertinenze, facenti parte della struttura 
annonaria. 
Approvazione dello schema di Convenzione ed autorizzazione alla 
stipula con le singole Associazioni/Cooperative dei mercati costituiti in 
A.G.S. (Associazione Gestione Servizi).” 

PREMESSO 

che la Giunta Capitolina, con Deliberazione n. 208 del 16 novembre 2018, ha approvato lo 
schema di Convenzione e l’autorizzazione alla stipula con le singole 



Associazioni/Cooperative dei mercati costituiti in A.G.S. (Associazione Gestione Servizi) 
per l’affidamento della gestione delle attività afferenti alle funzioni di Mercato, dei 
magazzini, delle maggiori occupazioni, delle recinzioni, degli accessi e degli spazi ed 
impianti comuni, comprese le diverse pertinenze, facenti parte della struttura annonaria, 
così come stabilito dal suddetto art. 24 della Deliberazione A.C. 29/2018;

che la stessa Deliberazione G.C. 208/2018 prevede l’istituzione di una procedura operativa 
volta a determinare la ripartizione delle quote del canone di concessione per i servizi a 
domanda individuale, afferenti ai mercati in sede propria, spettante a Roma Capitale ed alle 
Associazioni/Cooperative costituite in A.G.S.;

che, con Deliberazione n. 141 del 19 dicembre 2018, l’Assemblea Capitolina ha individuato 
i servizi a domanda individuale, per l’anno 2019, rinviando la determinazione delle singole 
tariffe ad un successivo atto della Giunta Capitolina;

che, all’interno della medesima Deliberazione A.C. n. 141/2018, è stato riportato 
l’emendamento n. 1 alla proposta di deliberazione n. 161/2018, con il quale si è inteso 
precisare che per tutte le Associazioni/Cooperative, le tariffe relative alla gestione dei 
Servizi Mercatali (c.d. A.G.S.) devono intendersi attribuite nella misura del 35% in favore 
dell’Amministrazione Capitolina, con le eccezioni ivi indicate;
che, coerentemente con il suddetto emendamento, la richiamata Deliberazione A.C. n. 
141/2018, riporta, nell’allegato “A bis” un regime transitorio per l’anno 2019 di 
attribuzione delle tariffe;

che la Giunta Capitolina, con Deliberazione n. 245 del 19 dicembre 2018 ha determinato le 
tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale, inserendo a margine del punto 9 la 
precisazione secondo cui le tariffe riportate nella tabella relativa ai Mercati Rionali si 
intendono attribuite nella misura del 50% all’Amministrazione Capitolina;
che la Giunta Capitolina, con Deliberazione n. 246 del 21 dicembre 2018 ha parzialmente 
modificato ed integrato la Deliberazione n. 208/2018, introducendo, sia nello schema di 
Convenzione che nell’Allegato “C” al suddetto schema, la disciplina del regime transitorio 
per l’anno 2019 che prevede, le modalità di ripartizione del canone concessorio nei 
confronti delle AGS, subordinatamente alla valutazione dei documenti contabili da loro 
presentati;

che, in data 24 aprile 2019 con protocollo RC/12966/2019 il Segretario Generale ha fornito 
al Presidente della IX Commissione Capitolina Permanente Commercio, la propria 
interpretazione circa la ripartizione della quota migliorativa  “….(omissis)…..la 
precisazione contenuta a margine del punto 9 della successiva Deliberazione di Giunta 
Capitolina n. 245 del 19 dicembre 2018 – secondo cui le tariffe riportate nella tabella 
relativa ai mercati rionali si intendono attribuite nella misura del 50% all’Amministrazione 
Capitolina  - deve essere intesa, quindi, nel senso che la suddetta misura troverà concreta 
applicazione esclusivamente ne caso di attribuzione del giudizio “negativo” conseguente 
alla valutazione dell’attività gestionale relativa all’anno 2018……”;
che, in ragione di quanto disposto dalla suddetta Deliberazione G.C. n. 246/2018, in data 
18 gennaio 2019 si è provveduto ad inviare alle singole A.G.S. la comunicazione relativa 
all’importo della garanzia definitiva da versare, costituita da un semestre del canone di 
posteggio annuale degli operatori attivi, da corrispondere come deposito cauzionale o 
polizza fideiussoria secondo le modalità di versamento indicate nella suddetta 
comunicazione;
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che, a seguito di detta comunicazione, i Presidenti delle Associazioni/Cooperative, nel 
manifestare l’interesse a sottoscrivere la nuova Convenzione hanno, altresì, espresso la 
difficoltà nell’ottemperare alla costituzione della citata garanzia;
che le OO.SS. hanno chiesto di fissare, nell’articolato dello schema di Convenzione, quanto 
esplicitato nel punto 5 del deliberato della D.G.C. n. 208/2018 riguardo gli Operatori dei 
mercati in A.G.S., titolari di concessione trentennale, disposta ai sensi della Deliberazione 
G.C. n. 1109/1998, che prevede la conferma, in caso di sottoscrizione della convenzione, 
al 31.12.2023 del termine di validità della stessa, in virtù della previsione contrattuale della 
devoluzione gratuita dei manufatti all’Amministrazione Capitolina;
che la Legge di Bilancio n. 145 del 30 dicembre 2018, con la modifica degli artt. 7 e 16 del 
D. Lgs. n. 59/2010 e l’abrogazione dell’art. 70 del citato Decreto, ha escluso il commercio 
su area pubblica dall’applicazione di quanto disposto dalla Direttiva dell'Unione Europea 
2006/123/CE, c.d. Bolkestein, con la conseguente possibilità di stabilire il termine di 
validità della nuova Convenzione in base a criteri tecnico-amministrativi non più vincolati 
alla durata delle concessioni;

RITENUTO

che, al fine di uniformare la validità della durata delle convenzioni, appare opportuno 
fissare come unica data di scadenza il 31 dicembre 2023, come stabilita per gli operatori 
titolari di concessione trentennale, disposta ai sensi della Deliberazione G.C. n. 1109/1998, 
eliminando il riferimento normativo al D. Lgs. n. 59/2010 dal testo dell’art. 2 denominato 
“Durata” del nuovo schema di Convenzione, approvato con Deliberazione G.C. n. 
208/2018 e ss.mm.ii.;

che, al fine di una più puntuale precisazione e chiarimento, appare necessario integrare l’art. 
5 dello schema di Convenzione succitato inserendo, dopo il quarto capoverso, il testo di 
seguito riportato: “Alle A.G.S. costituite da operatori titolari di concessione trentennale 
disposta ai sensi della Deliberazione G.C. n. 1109/1998, il cui canone concessorio è 
ripartito nella misura del 10% a Roma Capitale e del 90% all’Associazione/Cooperativa, 
fino al 31/12/2023 non si applica la procedura operativa per l’individuazione della fascia 
di ripartizione del canone di concessione”;

che l’attuale situazione economica in cui versa il commercio su area pubblica presente sul 
territorio capitolino, con particolare riferimento alle attività svolte nei mercati coperti e 
plateatici attrezzati, rende opportuno, anche al fine di un rilancio dei mercati in argomento, 
accogliere le istanze degli Operatori relativamente alla garanzia prevista all’art. 6 dello 
schema di Convenzione e conseguentemente rideterminare la costituzione della garanzia in 
analogia a quanto stabilito con la Deliberazione del C.C. n. 78/1991, nella misura pari ad 
un trimestre del canone di posteggio annuale anziché un semestre come inizialmente 
previsto nello schema di Convenzione, già approvato con le Deliberazioni G.C. nn. 
208/2018 e 246/2018, in quanto ritenuto comunque congruo rispetto al canone annuale;

che, pertanto, occorre modificare il quarto capoverso dell’art. 6 del succitato schema di 
Convenzione, sostituendo alla fine della seconda riga la parola “semestre” con la parola 
“trimestre”;
che, al fine di snellire le procedure di valutazione dei bilanci presentati dalle A.G.S., che 
determineranno l’attribuzione della fascia di ripartizione del canone di concessione per 
l’anno di esercizio successivo, si rende opportuno prevedere una parziale modifica 
dell’allegato “C” dello schema di Convenzione, approvato con Deliberazioni G.C. nn. 
208/2018 e 246/2018 e precisamente nel paragrafo “Obblighi” come di seguito riportato:

nel secondo rigo, sostituire la data “31 luglio” con la data “31 maggio”;
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dopo il primo capoverso, inserire il seguente periodo: “In caso di mancato rispetto 
del termine di cui sopra, l’Associazione/Cooperativa sarà assegnata alla fascia di 
ripartizione del canone di concessione immediatamente inferiore a quella di 
appartenenza.”

che, inoltre, si rende necessario modificare il succitato allegato “C”, eliminando i paragrafi 
intitolati “Requisiti di accesso”, “Ammissione” ed “Esclusione” ed integrando la parte 
iniziale del paragrafo “Criteri di valutazione dei bilanci” come di seguito riportato:

“Ai fini della determinazione della ripartizione della quota percentuale del canone saranno 
prese in considerazione solo ed esclusivamente le spese riconosciute sino ai limiti di 
seguito specificati:”

Mercati con la presenza di un numero di operatori superiore all’85% dell’organico 
di diritto 
Assicurazione Max 6%
Vigilanza Max 20%
Pulizie Max 60%
Energia Elettrica Max 24%
Acqua Max 17%

Mercati con la presenza di un numero di operatori compreso tra il 50% e l’85% 
dell’organico di diritto 
Assicurazione Max 6%
Vigilanza Max 22%
Pulizie Max 65%
Energia Elettrica Max 26%
Acqua Max 21%

Mercati con la presenza di un numero di operatori inferiore o uguale al 50% 
dell’organico di diritto 
Assicurazione Max 6,5%
Vigilanza Max 24%
Pulizie Max 70%
Energia Elettrica Max 28%
Acqua Max 25%

che, di conseguenza, appare necessario eliminare nel secondo e terzo rigo del terzo 
capoverso del paragrafo “Disciplina del regime transitorio per l’anno 2019”, dell’allegato 
“C” dello schema di Convenzione, le parole “- senza tener conto dei requisiti di accesso 
alla valutazione di cui al presente allegato – “
CONSIDERATO

che i Municipi, già provvedono annualmente, con successivi atti, all’accertamento delle 
transazioni finanziarie derivanti dalle obbligazioni poste in essere a seguito delle 
convenzioni stipulate, relativamente alle quote di propria spettanza dell’intero canone 
concessorio, versate dagli operatori, in ossequio ai principi contabili dell’universalità e 
dell’integrità del bilancio;

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;
Visto il D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380;
Visto il D. Lgs. 26 marzo 2010, n. 59;
Visto il D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.;
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Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205;
Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145;
Vista la Legge Regionale 18 novembre 1999, n. 33;
Vista la Deliberazione Consiglio Regionale 19 febbraio 2003, n. 139
Visto lo Statuto di Roma Capitale, approvato con Deliberazione A.C. n. 8/2013 e ss.mm.ii.;
Viste le Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 331/1986 e n. 78/1991;
Vista la Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 29/2018;
Vista la Deliberazione dell’Assemblea capitolina n. 141/2018
Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 1109/1998;
Vista la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 344/2015;
Viste le Deliberazioni di Giunta Capitolina nn. 208/2018, 245/2018 e 246/2018;

Considerato che, in data 13 maggio 2019, il Direttore della Direzione Mercati e Commercio 
su Aree Pubbliche, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 49, co. 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii, si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata 
in oggetto”;
Il Direttore di Direzione F.to: Guido Calzia

Considerato che, in data 13 maggio 2019, il Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Attività Produttive ha attestato ai sensi dell'art. 30, co. 1, lettere i) e j), del 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine 
alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla 
funzione dipartimentale e sull'impiego delle risorse che essa comporta;

Il Direttore del Dipartimento F. to: Pierluigi Ciutti

Considerato che, in data 6 giugno 2019, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, co. 1, del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione indicata in oggetto”, come da nota conservata in 
atti;

Il Ragioniere Generale F.to: Anna Guiducci

Considerato che, sulla proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario Generale la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa ai sensi dell'art. 97, co. 2 del Testo Unico 
delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267;

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

per i motivi di cui in narrativa e che si intendono interamente richiamati:

1. di modificare ed integrare lo schema di Convenzione ed i relativi allegati, approvato con 
Deliberazioni G.C. nn. 208/2018 e 246/2018 come segue:

a) di eliminare nel primo e secondo rigo dell’art. 2 dello schema di Convenzione, le 
seguenti parole “…, la cui validità è vincolata agli effetti ed alle prescrizioni di cui 
al D. Lgs. n. 59/2010 e ss.mm.ii.,…” ed inserire dopo le parole “è fissata con 
scadenza al ” le parole “31 dicembre 2023”;

b) di integrare l’art. 5 dello schema di Convenzione, approvato con Deliberazioni G.C. 
nn. 208/2018 e 246/2018, inserendo dopo il quarto capoverso il testo di seguito 

5



riportato: “Alle A.G.S. costituite da operatori titolari di concessione trentennale 
disposta ai sensi della Deliberazione G.C. n. 1109/1998, il cui canone concessorio 
è ripartito nella misura del 10% a Roma Capitale e del 90% 
all’Associazione/Cooperativa, fino al 31 dicembre 2023 non si applica la 
procedura operativa per l’individuazione della fascia di ripartizione del canone di 
concessione.”;

c) di modificare il quarto capoverso dell’art. 6 dello schema di Convenzione, 
sostituendo alla fine del secondo rigo la parola “semestre” con la parola “trimestre”;

d) di modificare l’allegato “C” - paragrafo “Obblighi” dello schema di Convenzione, 
come di seguito riportato:

nel secondo rigo sostituire la data “31 luglio” con la data “31 maggio”;
dopo il primo capoverso inserire il seguente “In caso di mancato rispetto 
del termine di cui sopra l’Associazione/Cooperativa sarà assegnata alla 
fascia di ripartizione del canone di concessione immediatamente inferiore 
a quella di appartenenza.”

e) di modificare il succitato allegato “C” dello schema di Convenzione, eliminando i 
paragrafi intitolati “Requisiti di accesso”, “Ammissione” ed “Esclusione” ed 
integrando la parte iniziale del paragrafo “Criteri di valutazione dei bilanci” come 
di seguito riportato: “Ai fini della determinazione della ripartizione della quota 
percentuale del canone saranno prese in considerazione solo ed esclusivamente le 
spese riconosciute sino ai limiti di seguito specificati:

Mercati con la presenza di un numero di operatori superiore all’85% dell’organico 
di diritto 
Assicurazione Max 6%
Vigilanza Max 20%
Pulizie Max 60%
Energia Elettrica Max 24%
Acqua Max 17%

Mercati con la presenza di un numero di operatori compreso tra il 50% e l’85% 
dell’organico di diritto 
Assicurazione Max 6%
Vigilanza Max 22%
Pulizie Max 65%
Energia Elettrica Max 26%
Acqua Max 21%

Mercati con la presenza di un numero di operatori inferiore o uguale al 50% 
dell’organico di diritto 
Assicurazione Max 6,5%
Vigilanza Max 24%
Pulizie Max 70%
Energia Elettrica Max 28%
Acqua Max 25%

f) di eliminare, nel secondo e terzo rigo del terzo capoverso del paragrafo “Disciplina 
del regime transitorio per l’anno 2019”, dell’allegato “C” dello schema di 
Convenzione, le parole “…- senza tener conto dei requisiti di accesso alla 
valutazione di cui al presente allegato -…”
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2. di prendere atto che i Municipi provvederanno annualmente, con successivi atti, 
all’accertamento delle transazioni finanziarie derivanti dalle obbligazioni poste in 
essere a seguito delle convenzioni stipulate, relativamente alle quote di propria 
spettanza dell’intero canone concessorio, versate dagli operatori, in ossequio ai principi 
contabili dell’universalità e dell’integrità del bilancio;

3. di procedere alla ripubblicazione integrale dello schema di Convenzione, già approvato 
con Deliberazioni G.C. nn. 208/2018 e 246/2018, coordinato a seguito delle suddette 
modifiche il cui testo, unitamente agli allegati, costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi 

IL SEGRETARIO GENERALE
                                 P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 15 giugno 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 29 giugno 2019.

Lì, 14 giugno 2019 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 25 giugno 2019.

Lì, 25 giugno 2019 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

p. IL DIRETTORE
F.to: M. Turchi
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